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 “Il Seminatore non si stanca mai di seminare”

              
 l capitolo 13° del Vangelo di Matteo segna una svolta nel ministero 

di Gesù. Dopo l'entusiasmo iniziale, arrivano incomprensioni e rifiuto. Se 
il Regno di Dio è presente in Cristo, perché il suo annuncio incontra tanti 
ostacoli? Gesù risponde con una parabola: un seminatore esce a seminare. 
L'evangelista annota un particolare significativo: «Quel giorno Gesù uscì di 
casa». La "casa" richiama Israele; il suo uscire indica che la salvezza è desti-
nata a tutti i popoli. Il primo protagonista della parabola è il seminatore. 
Egli sparge il seme ovunque: sulla strada, tra i sassi, tra le spine e sulla terra 
buona. Agli occhi di un contadino quel gesto appare imprudente. Nessuno 
sprecherebbe così il proprio seme. Eppure proprio qui Gesù rivela il volto 
del Padre. Egli non distribuisce la sua grazia secondo criteri di efficienza o 
di merito, ma la offre anche a chi sembra lontano, indifferente o incapace di 
accoglierla. Non aspetta che il terreno diventi perfetto: semina perché 
possa trasformarsi. È il primato della grazia. Tuttavia questa trasformazione 
non avviene automaticamente: il dono di Dio domanda sempre la libera ri-
sposta dell'uomo, chiamato ad accogliere, custodire e far fruttificare quanto 
ha ricevuto. Successivamente, però, Gesù conduce i discepoli a guardare il 
terreno. Se il seminatore è sempre lo stesso e il seme conserva intatta la sua 
forza, la differenza è nell'accoglienza. La domanda diventa allora profonda-
mente personale: che cosa sto facendo della Parola che ogni domenica 
ascolto? La strada rappresenta il cuore indurito dall'abitudine. Si ascolta il 
Vangelo, ma tutto rimane in superficie. È il rischio di chi frequenta la Chiesa 
da anni senza lasciarsi più sorprendere da Cristo. Il terreno sassoso descrive 
una fede fatta di entusiasmo, ma priva di radici. Finché il Vangelo consola, 
tutto sembra facile; quando invece domanda fedeltà, perdono, sacrificio e 
perseveranza, molti si scoraggiano. La fede autentica cresce lentamente e 
matura soprattutto nel tempo della prova. Le spine sono forse il terreno più 
insidioso. Gesù parla delle preoccupazioni del mondo e dell'inganno della 
ricchezza. Non distruggono immediatamente la pianta: la soffocano poco a 
poco. Così accade anche oggi. Più che l'ateismo dichiarato, è una vita riempi-
ta di tante cose a rendere Dio superfluo. Il benessere assolutizzato, il consu-
mismo, la ricerca del successo, il culto dell'apparenza, la frenesia quotidiana 
e perfino un uso disordinato dei mezzi di comunicazione possono occupare 
tutto lo spazio interiore, lasciando il Vangelo senza respiro. Infine c'è il 
terreno buono. Non è il cuore perfetto, ma quello umile e disponibile 
a lasciarsi trasformare. Nella Bibbia comprendere significa obbedire con 

la vita. Chi accoglie veramente la Parola permette a Cristo di cambiare il pro-
prio modo di pensare, di amare e di vivere. Il raccolto è sorprendente: trenta, 
sessanta, cento per uno. Per gli ascoltatori di Gesù era una cifra straordinaria, 
quasi impensabile. È il segno che la fecondità del Regno non nasce dalle 
capacità dell'uomo, ma dalla potenza della grazia. Quando il cuore si apre, 
il Signore realizza molto più di quanto possiamo immaginare. Questa para-
bola interpella profondamente anche la nostra Chiesa. Viviamo un tempo 
in cui è facile scoraggiarsi davanti alle chiese meno frequentate, ai giovani 
che si allontanano, alle famiglie ferite, all'indifferenza religiosa che sembra 
avanzare. Gesù, invece, ci invita a fissare lo sguardo sul Seminatore. La 
Chiesa non è chiamata anzitutto a cercare il successo, ma a essere fedele al 
mandato ricevuto dal Signore: annunciare il Vangelo in ogni tempo, anche 
quando il terreno sembra arido. La fecondità appartiene a Dio; la fedeltà 
ai discepoli. Anche nelle nostre famiglie siamo tentati di arrenderci: eppure 
il Signore non smette di raggiungere ogni cuore. Là dove noi vediamo solo 
aridità, Egli continua a scorgere la possibilità di una primavera. Nessuno è 
definitivamente perduto finché si lascia ancora raggiungere dalla sua voce. 
Il terreno buono, però, non nasce spontaneamente. Deve essere lavorato. 
È lo Spirito Santo a prepararlo, ma noi siamo chiamati a collaborare con la 
sua opera. Ogni confessione estirpa le spine del peccato; ogni Eucaristia ali-
menta il seme della Parola; la preghiera rende profonde le radici della fede; 
ogni autentico gesto di carità fa maturare i frutti del Vangelo. Per questo il 
cristiano non può essere un uomo della rassegnazione. La speranza della 
Chiesa non è affidata alle statistiche, ai programmi pastorali o alle strategie 
umane, ma alla potenza della 
Parola di Dio, capace ancora 
oggi di trasformare i cuori. 
Finché il Seminatore percorre 
i campi del mondo, nessuna 
persona, nessuna famiglia 
e nessuna comunità sono 
definitivamente perdute.  Il 
seme che il Signore affida 
oggi alla terra della nostra 
vita può diventare il raccolto 
abbondante di domani.

don Nino



da MERCOLEDÌ 15 LUGLIO a VENERDÌ 24 LUGLIO
ore 17.00 Esposizione del Ss. Sacramento - Concattedrale
ore 17.30 Vespri Solenni - Concattedrale
ore 18.00 S. Messa - Concattedrale
 
SABATO 18 E DOMENICA 19 LUGLIO
ore 18.00 Esposizione del Ss. Sacramento - Concattedrale
ore 18.30 Vespri Solenni - Concattedrale
ore 19.00 S. Messa - Concattedrale

CELEBRAZIONE DELLA FESTA DI SAN CRISTOFORO

VENERDÌ 24 LUGLIO
ore 17.00 Esposizione del Ss. Sacramento - Concattedrale
ore 17.30 Vespri Solenni - Concattedrale
ore 18.00 S. Messa prefestiva in onore di San Cristoforo - Concattedrale
ore 20.45 Primi Vespri Solenni con il canto del tradizionale - INNO 
                         - Concattedrale

SABATO 25 LUGLIO
ore 7.30 – 9.00 Sante Messe   - Concattedrale
ore 18.00 Secondi Vespri Solenni in onore di San Cristoforo - Concatt.
ore 20.30 Solenne Pontificale con S.E.R. Mons. Sandro Salvucci,
                          Arcivescovo di Urbino-Urbania-Sant’Angelo in Vado - Concatt.
ore 21.30 Processione per le vie del paese

SOLENNITÀ DELLA MADONNA DEI PORTICI

DOMENICA 26 LUGLIO
ore 09.00 Santa Messa - Concattedrale
ore 18.00 Benedizione delle auto e autisti
ore 19.30 Santa Messa - Concattedrale
ore 21.00 Concerto di chiusura delle feste patronali - Concattedrale

dal 13 al 19 Luglio

LUNEDÌ 13 LUGLIO
II° SETTIMANA DI ORATORIO ESTIVO - GREST

DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 15.00

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO
SAN BONAVENTURA

Inizio novena di San Cristoforo *
ORE 17.00 Esposizione del Ss. Sacramento - CONCATTEDRALE
ORE 17.30 Vespri Solenni - CONCATTEDRALE
ORE 18.00 S. Messa - CONCATTEDRALE

GIOVEDÌ 16 LUGLIO
BEATA VERGINE MARIA DEL CARMINE

DALLE 09.00 ALLE 18.00 
Adorazione Eucaristica preghiamo per la Pace – CONCATT. 

ORE 16.00 Santa Messa Ricovero - ZAFFIRO                           
                           (solo per gli anziani ospiti della casa)

Novena di San Cristoforo *

VENERDÌ 17 LUGLIO
Novena di San Cristoforo *

SABATO 18 LUGLIO
ORE 16.00 S. Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 18.00 S. Messa – BATTAGLIA
ORE 19.00 S. Messa – BARCO SOSPESA

Novena di San Cristoforo
ORE 17.00 Esposizione del Ss. Sacramento - CONCATTEDRALE
ORE 17.30 Vespri Solenni - CONCATTEDRALE
ORE 19.00 S. Messa - CONCATTEDRALE

 DOMENICA 19 LUGLIO
XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

IV Settimana Liturgia delle Ore
ORE 11.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 18.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA

Novena di San Cristoforo
ORE 18.00 Esposizione del Ss. Sacramento - CONCATTEDRALE
ORE 18.30 Vespri Solenni - CONCATTEDRALE
ORE 19.00 S. Messa - CONCATTEDRALE 

L u n e d ì
M a r t e d ì
M e r c o l e d ì
G i o v e d ì
Ve n e r d ì
S a b a t o

1 3 / 0 7   M t  1 0 , 3 4 - 1 1 , 1
1 4 / 0 7   M t  1 1 , 2 0 - 2 4
1 5 / 0 7   M t  1 1 , 2 5 - 2 7
1 6 / 0 7   M t  1 1 , 2 8 - 3 0
1 7 / 0 7   M t  1 2 , 1 - 8
1 8 / 0 7   M t  1 2 , 1 4 - 2 1

PERIODO CHE ANDRÀ DAL 14 DI GIUGNO AL 13 SETTEMBRE
TUTTI I SABATI: ore 18.00 S. Messa – Battaglia

   ore 18.00 S. Messa – Concattedrale SOSPESA
   ore 19.00 S. Messa – Barco* 

TUTTE LE DOMENICHE:  ore 07.30 Benedettine
ore 08.00 Clarisse 
ore 09.00 S. Francesco
ore 09.00 S. Giorgio 
ore 10.00 Peglio 
ore 10.00 Monte San Pietro
ore 11.00 Concattedrale SOSPESA 
ore 19.00 Concattedrale 

* Durante la novena di San Cristoforo la Santa Messa  sarà celebrata in Concattedrale


